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Un mondo 
immaginato 

È quello del recente romanzo di Stefano Motta. Ma la 
letteratura sul Monte Rosa passa per molti nomi illustri, da 

Joseph Zumstein a Vittorio Sella, a Sebastiano Vassalli 

Alpinisti al Colle del Felik, 

diretti al Lyskamm Occidentale 

L
a zona del Monte 
Rosa si trova da 
tempo al centro di 

una produzione letteraria 
vastissima, che abbraccia i 
generi più disparati. Se è 
scontato che se ne scriva in 
alcuni ambiti (pensiamo ai 
volumi storici, molti dei 
quali incentrati sull'epo-
pea walser, o alle classiche 

guide dedicate a cammi-
natori e alpinisti), più sor-
prendente è ritrovare que-
sta montagna in altri con-
testi, dai gialli al fantasy, 
dai romanzi d'autore alla 
poesia. In tanta abbon-
danza, è possibile cogliere 
due distinti sguardi sul 
Rosa: uno, che potremmo 
definire "ravvicinato", che 

riguarda vicende, reali o 
di fantasia, ambientate tra 
valli e ghiacciai; l'altro gli 
viene rivolto dalla pianu-
ra. Da quest 'ul t ima, "la 
montagna più grande e più 
imponente di questa parte 
d 'Europa" , per usare le 
parole di Sebastiano Vas-
salli, offre "un'immagine 
inafferrabile e lontana", 

capace di ispirare liriche 
struggenti come quelle di 
Dino Campana. Una bel-
lezza ideale, destinata a ri-
manere "una chimera". 

Inseguendo la chimera 

"Se ne stava là, rannic-
chiata in mezzo ai sacchi, 
voltando le spalle a chi le 
parlava e guardava con gli 
occhi spalancati quel pae-
saggio che non aveva mai 
visto prima d'allora, con le 
Alpi bianche nel blu del 
cielo, e, tra le Alpi, il maci-
gno del Rosa". La storia 
terribile di Antonia, am-
b i e n t a t a nel 
Novarese agli 
inizi del Sei-
cento, rimanda 
al clima di mi-
seria, ignoran-
za e supersti-
zione dell'epo-
ca della caccia 
alle streghe, r icostruito 
magistralmente da Seba-
stiano Vassalli in un ro-
manzo indimenticabile, 
La chimera (1990, Einau-
di; successive edizioni si 
devono, tra gli altri, a Riz-
zoli, Mondadori, Fabbri, 
CDE). Del Monte Rosa 
non si trovano che accen-
ni, ma la sua presenza - a 
partire dal titolo, che si ri-
ferisce proprio a questa 
montagna - ispira tut ta 
l'opera, come si evince an-
che dalla bella premessa. 

La regina delle Alpi 

Edita da Alberti, Monte 

Rosa - regina delle Alpi è 
un'opera così elegante e 
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comple ta da s embra re 
quasi "definitiva", tanto ri-
sulta curata nei testi e nel-
le immagini; articolata in 

due volumi, 
trat ta prima 
delle vallate 
in Paesi e ri-

fugi (2011; 
pp. 167, € 39). 
per poi salire 
in quota con 
Cime e vie 

(2013; pp. 181, €39), en-
trambi ricchi di cenni sto-
rici, aneddoti e curiosità. 
In buona par te si t rat ta 
dell 'edizione italiana di 
Monte Rosa - Kònigin der 

Alpen, una delle mono-
grafie edite da AS Verlag 
dedicate alle montagne 
più famose della Svizzera, 
curata da Daniel Anker e 
Marco Volken; per l'occa-
sione, i due prolifici autori 
elvetici sono stati affianca-
ti da Teresio Valsesia , 
grande conosci tore del 
versante sud del Rosa. 

L'uomo che ha salvato 

gli stambecchi 

Due libri in uno: l'avvin-
cente prefazione di Pietro 
Crivellaro, che descrive in 
modo magistrale 
t u t t a la s t o r i a 
dell'esplorazione 
del Monte Rosa, 
è già di per sé una 
lettura consiglia-
bilissima, ma al-
trettanto interes-
sante risulta quella degli 
scritti di Joseph Zumstein, 
che raccontano "di prima 
mano" le avventurose spe-

L'OSPIZIO 

DEL CANONICO 

dizioni in quota di oltre 
due secoli fa in Cinque 

viaggi alle vette del Monte 

Rosa (1812-1822) (Zei-

sciu, 2020; pp.147, € 18). 
N a t i v o di G r e s s o n e y , 
Zumstein è stato mercan-
te, contadino, pioniere 
dell'alpinismo, ma anche 
b r i l l an te na tu r a l i s t a e 
membro onorario dell'Isti-
tuto ducale per la caccia e 
la gestione delle foreste 
della Sassonia. 
Si deve anche al 
prestigio di que-
sta car ica se i 
suoi ripetuti, ac-
corati appelli al-
la salvaguardia 
degli stambec-
ch i - i n v i a t i 
all'Accademia delle scien-
ze di Torino e pubblicati 
per la prima volta proprio 
in questo volume - furono 
accolti dal re Carlo Felice 
di Savoia, ponendo le basi 
per la salvezza di uno dei 
simboli delle Alpi. 

Sottile, storia di un rifugio 

Dalla Val Vogna a Gres-
soney, e di qui in Francia e 
in Svizzera: le migrazioni 
stagionali dei valsesiani in 

cerca di lavoro, 
iniziate a partire 
dal 1600, passa-
vano t u t t e dal 
Colle Valdobbia, 
e quasi sempre in 
stagioni pericolo-
se . Ci v o l l e r o 

molte tragedie e la tenacia 
di un prete "progressista", 
Nicolao Sottile, per co-
s t ru i re - nel 1823 - un 

punto d'appoggio che si 
sarebbe rivelato provvi-
denziale nel salvare le vite 
di molti vian-
danti . Ales-
sandro Orsi 
ne ha r i co -
struito la sto-
ria nel volu-
me L'ospizio 

del canonico-200 anni di 

ospizio Sottile (Idea, 2023; 
pp. 208, € 15), caratteriz-

zato da una pro-
sa godibil issi-
ma; un'autenti-
ca m i n i e r a di 
notizie soprat-
tutto riguardo i 
primi, eroici cu-
stodi "esposti , 
oltre alle peno-

se fatiche, ai rischi d'ogni 
maniera" - come 
riporta la cronaca 
dei tempi - e alle 
prese con accu-
muli di neve che 
"su un lato dell'o-
spizio con quella 
sportata dal ven-
to potent iss imo 
trovavasi alta non meno di 
venti piedi". Altri tempi... 

Un reportage 

di fine Ottocento 

È tempo di cambiamenti, 
e molte attività tradiziona-
li legate alla montagna so-
no destinate a scomparire 
di lì a poco. Con questa 
convinzione, maturata a 
fine Ottocento, Vittorio 
Sella e Domenico Vallino 
si affrettano a documenta-
re la vita in mon tagna 
dell'epoca con i loro scatti. 

raccolti nel volume Monte 

Rosa e Gressoney. L'opera 
originale, del 1890, è stata 

f ede lmen te 
r i s t a m p a t a 
da Priuli & 
Verlucca nel 
2019 (pp. 64, 
€ 3 5 ) e con-
tiene imma-

gini magnifiche, preziosa 
memoria di un tempo lon-
tanissimo, oggi definitiva-
mente perduto. 

Tra immaginario e realtà 

Di recentissima pubblica-
zione, Felik (Cai, 2026; 
pp. 176, € 18) è un roman-
zo di Stefano Motta am-
bientato tra Gressoney e 
la Valsesia, dove in epo-
che diverse si svolgono tre 

vicende in qual-
che modo legate 
tra loro... I riferi-
menti puntua l i 
alla storia e alle 
leggende della 
zona possono fa-
re di quest 'ope-
ra, per certi ver-

si, un testo "alternativo", 
utile a far conoscere alcu-
ni aspetti del Monte Rosa 
da una prospettiva quanto 
meno insolita. Ma il libro 
è soprattutto un viaggio a 
briglie sciolte nella fanta-
sia, dove non sorprende 
che uno dei protagonisti, 
il più sognante, viva nella 
"consapevolezza che il no-
stro mondo, che abbiamo 
così bene descritto, non 
va lga un g r a m m o dei 
mondi che sono stati im-
maginati". El 
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